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1. Nel 1981 venne istituita la Commissione interprovinciale 
(Campogalliano, Rubiera e Modena) per proposta di «Parco 
fluviale a fini multipli»

2. Nel 1987 venne costituito il Consorzio per la realizzazione del 
Parco a fini multipli della cassa d’espansione del fiume Secchia

3. Nel 1988 prima Legge Regionale sulle Aree protette L.R. n. 11/’88
4. Nel 1990 nasce “Consorzio per la gestione dell’Area di 

Riequilibrio Ecologico del fiume Secchia e delle aree contigue”.
5. 1993  costituita A.R.E.  con i primi interventi di riqualificazione 

ambientale.
6. Nel 1996 aderisce al consorzio il comune di Carpi (in 

rappresentanza anche dei comuni di Soliera e Novi) e con D.C.R. 
n. 516/’96 l’A.R.E. diventa Riserva Regionale Naturale Orientata.

7. Dal 1997 al 2003 la Riserva Naturale Orientata Gestita dal 
Consorzio realizza numerosi progetti di riqualificazione territoriale 
e di educazione ambientale

8. Nel 2003 il consorzio si allarga ad altri comuni e in totale gli enti 
che ne fanno parte diventano 16 (14 comuni e 2 province).

9. Nel 2006 viene approvato il progetto Masterplan del medio-
basso Secchia

10. Dicembre 2007approvazione del Consorzio della proposta per la 
realizzazione del Parco regionale del Fiume Secchia

Parco a fini multipli, A.R.E, R.N.O. L.R. n. 11/’88



Il «Master-Plan» del sistema fluviale Secchia 2005
1. Il Masterplan del Parco fluviale del Secchia, predisposto dal Consorzio 
di gestione del parco fluviale del Secchia ai sensi dell’art. 34, 1° comma, 
lettera b) dello statuto consortile ed adottato dalla Assemblea Consortile 
ai sensi dell’art. 15, 1° comma, lettera o) del citato statuto con 
deliberazione n°11 del 21 dicembre 2005 rappresenta il riferimento 
programmatico e strategico delle intese regolate dal presente 
accordo.
2. Il Masterplan del Parco Fluviale del Secchia è coerente con gli 
strumenti di pianificazione territoriale (PTCP) predisposti dalle Province di 
Reggio Emilia e Modena in relazione alle proprie attribuzioni di 
competenze e si configura come momento di attuazione e verifica delle 
previsioni normative contenute in detti strumenti…
Le Amministrazioni sottoscrittrici del presente protocollo, verificata la 
coerenza tra i propri indirizzi programmatici in materia di assetto del 
territorio, valorizzazione delle risorse ambientali e politiche di 
sostenibilità e gli obiettivi e le strategie definite dal Masterplan del Parco 
Fluviale del Secchia, concorrono, sviluppando di volta in volta le 
opportune intese, alle politiche di conservazione della natura 
attivate dal Consorzio di gestione del Parco fluviale del Secchia .. 
nonché alle politiche di valorizzazione della fruizione delle risorse 
ambientali, sviluppate con la partecipazione del medesimo.



Evoluzione ecologica e paesaggistica delle C.E. Secchia



L.R. n. 6/2005: art. 6 SRN 2000 e art. 7 - Aree 
collegamento ecologico

Classificazione dei siti della Rete natura 2000

1. La Rete natura 2000 è costituita dalle Zone di protezione speciale (ZPS) individuate ai sensi della direttiva 
n. 79/409/CEE e dai siti di importanza comunitaria, individuati ai sensi della direttiva n. 92/43/CEE.

2. Gli obiettivi, le modalità e le competenze gestionali dei siti della Rete natura 2000 sono quelli previsti dal 
titolo I della legge regionale n. 7 del 2004.

Aree di collegamento ecologico

1. La Regione riconosce l'importanza delle Aree di collegamento ecologico per la tutela e la 
conservazione di flora e fauna. La Giunta regionale emana a questo scopo apposite direttive per 
l'individuazione, la salvaguardia e la ricostituzione di tali aree.

2. Le Province provvedono all'individuazione delle Aree di collegamento ecologico nell'ambito delle 
previsioni della pianificazione paesistica secondo gli indirizzi ed i criteri stabiliti dalle direttive regionali. 
Le Aree di collegamento ecologico che riguardano il territorio di più Province contermini sono individuate 
d'intesa tra le Province territorialmente interessate.

3. Le modalità di salvaguardia delle Aree di collegamento ecologico sono disciplinate dagli strumenti 
generali di pianificazione territoriale ed urbanistica delle Province e dei Comuni, nonché dai piani 
faunistici provinciali. Le Aree di collegamento ecologico che riguardano il territorio di più Province 
contermini sono disciplinate in base a forme tra loro coordinate.



Aree di collegamento ecologico fluviali: Secchia

L’Area di collegamento ecologico fiume Secchia e affluenti fossa di 
Spezzano e Dragone collega otto siti di Rete natura 2000 e tre aree 
protette assicurando un continuum fluviale dagli ambienti montani 
fino alla bassa pianura. 

Gli habitat e le specie si diversificano molto lungo l’asta fluviale 
presentando i seguenti ambienti: prati cacuminali, pascoli, brughiere, 
faggete, prati aridi, umidi e mesofili, coltivazioni estensive, rupi, grotte, 
doline, forre, corsi d’acqua anastomizzati, tratti potamali, boschi 
ripariali, mesofili e xerofili, incolti e bacini per la laminazione delle 
piene. 

La continuità fluviale è utile per il mantenimento di popolazioni ittiche 
di specie rare e/o minacciate quali la Lasca, il Gobione e il Barbo. 

La confluenza con il Po è esterna al territorio regionale e pertanto è 
necessario un raccordo col versante istituzionale lombardo per 
eventuali interventi di rinaturazione della parte terminale del grande 
corridoio fluviale
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Programma per il 
sistema 
regionale delle 
Aree protette e 
dei siti Rete 
Natura 2000
Tav. 11 Proposte 
di 
implementazione 
del sistema 
regionale con 
nuove Aree 
protette
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F. SECCHIA



Il Regolamento 
della Riserva 
Naturale C.E. 
Fiume Secchia 
Delib. G.P. 
Reggio E. n.275 
del 5/10/2010





LEGGE REGIONALE 23 dicembre 2011, n. 24 
RIORGANIZZAZIONE DEL SISTEMA REGIONALE DELLE AREE PROTETTE E DEI SITI DELLA 
RETE NATURA 2000 E ISTITUZIONE DEL PARCO REGIONALE DELLO STIRONE E DEL 
PIACENZIANO

• Art. 1 Oggetto e finalità: 1. Con la presente legge la Regione esercita le funzioni di organizzazione 
territoriale del sistema regionale delle Aree protette e dei Siti della Rete natura 2000 e ne disciplina le 
modalità di gestione..

• Art. 2 Macroaree per i Parchi e la Biodiversità: definite «sulla base dei principi di adeguatezza, 
semplificazione ed efficienza amministrativa, con caratteristiche geografiche e naturalistiche e 
conseguenti esigenze conservazionistiche omogenee»

• Art. 2 Enti di gestione per i Parchi e la Biodiversità: Emilia Occidentale, Centrale, Orientale, Delta 
del Po, Romagna cui viene affidata la gestione dell’intero sistema regionale della AA.PP. e RN 2000

• Art. 4 Organi dell’Ente di Gestione: le Comunità del Parco, il Comitato Esecutivo, il Presidente; sono 
organi propositivi e consultivi dell’Ente: la Consulta del Parco, il Comitato di promozione della 
Macroarea

• Art. 40 Disposizioni finali 

• 1. Il Consorzio di gestione della Riserva naturale della cassa di espansione del fiume Secchia è 
ricompreso, dalla data del 1° gennaio 2012, nella Macroarea per i Parchi e la Biodiversità - Emilia 
centrale e ad esso si applicano le disposizioni della presente legge relative ai Consorzi di gestione dei 
Parchi regionali in quanto compatibili. Dalla medesima data le sue funzioni sono esercitate dall'Ente di 
gestione per i Parchi e la Biodiversità - Emilia centrale ed è posto in liquidazione. Entro il 30 novembre 
2012 l'Ente di gestione della Macroarea Emilia centrale, previo accordo con la Comunità del Parco e 
secondo le indicazioni contenute nel programma regionale di cui all'articolo 12 della legge regionale 
n. 6 del 2005, propone alla Regione l'avvio di un percorso partecipato per l'individuazione di 
una proposta volta all'istituzione del Parco fluviale del Secchia.



Le Aree protette e Macroaree in Emilia Romagna



I contenuti minimi della proposta di istituzione del 
Parco naturale e seminaturale protetto. 
(ai sensi dell’art. 50 comma 3 della L.R. n.6/2005)
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La proposta

a) Le finalità

b)  La perimetrazione

c)  Gli obiettivi gestionali specifici

d)  Le misure di incentivazione, di sostegno e di promozione 
per a conservazione e la valorizzazione delle risorse 
naturali, storiche, culturali e paesaggistiche del territorio

I CONTENUTI



a) LE FINALITA’ ISTITUTIVE
(come esplicitato dalla Deliberazione n. 60 del 10/11/2017 del Comitato Esecutivo che approva il  Percorso 
metodologico per l’istituzione di un Paesaggio Naturale Seminaturale protetto nel medio e basso corso del 
fiume Secchia ai sensi dell'artt. 50 - 52 della L.R. n. 6/2005)

La proposta
LE FINALITA’ ISTITUTIVE

- Riportare il fiume al centro delle relazioni territoriali
- Recuperare le aree antropizzate già interessate da attività estrattive 
- Riqualificare le morfologie fluviali artificializzate
- Riqualificare le aree boscate o coperte da vegetazione spontanea.
- Garantire al fiume la funzione di corridoio ecologico
- Migliorare le infrastrutture per la fruizione senza mezzi motorizzati.
- Proporre in modo coordinato criteri e interventi di mitigazione delle infrastrutture 

presenti o in corso di progettazione
- Proporre interventi di miglioramento e manutenzione straordinaria del Percorso 

Naturale Secchia
- Definire criteri normativi e regolamentari condivisi
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1. Sicurezza idraulica

2. Gestione del regime idrologico

3. Attività estrattive

4. Fruizione

5. Rete ecologica

6. Urbanizzazioni e infrastrutture

7. Agricoltura

8. Gestione forestale

9. Gestione faunistico-venatoria

10. Beni culturali

11. Mobilità sostenibile

12. Comunicazione e marketing

Gli obiettivi gestionali del PNSP

OBIETTIVI GESTIONALI



+ 50 ha aree comuni esterni

1161,4 ha

S. Possidonio

Concordia
 sulla Secchia

Novi di Modena

Bomporto. 

Carpi

Soliera

Bastiglia

San Prospero

Modena

Campogalliano

Formigine

Sassuolo

Castellarano

Rubiera

33,0 ha

Reggio Emilia

639,5 ha

466,8 ha

Campogalliano

Rubiera

489,7 ha

Casalgrande

Casalgrande

Castellarano

1431,2 ha

Sassuolo

489,8 ha

Formigine

2.735,8 ha

Modena

196,2 ha

136,9 ha

858,7 ha

San Prospero

591,8 ha

San Possidonio

717,8 ha

Concordia sulla Secchia

Cavezzo

657,9 ha

Cavezzo

1727,6 ha

Novi di Modena

Carpi

566,3 ha

Soliera

2988,2 ha

17,2 ha

Prignano sulla Secchia

Bomporto

Bastiglia

LA PERIMETRAZIONE

La proposta di 
perimetrazione del PNSP

Sup. totale 15.855 ha



LA PERIMETRAZIONE

La proposta di perimetrazione del PNSP tratto centrale



Ampliamento dello ZSC/ZPS 
IT4030011 “Casse di 
espansione del Secchia” 475 
ha.

Delibera Giunta Regionale n. 
1958 del 22/11/2021



Ciclovia Regionale ER 13 Rubiera – Muraglione di Baiso e sviluppi
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La Green Way del f. 
Secchia
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